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La finanza pubblica 

Sintesi 

La finanza pubblica si riferisce al denaro che lo Stato preleva dai cittadini, tramite i 
tributi, per investirlo in determinate politiche economiche e in determinati servizi a favore 
della collettività. Il video spiega come funzionano le entrate e le uscite dello Stato e quali 
sono i principali obiettivi della finanza pubblica. 

Trascrizione 

Quando parliamo di denaro pubblico sembra che quei soldi non siano nostri. In realtà 
il denaro pubblico è quello che lo Stato preleva a ciascuno di noi attraverso i tributi e che 
spende, dietro nostra delega, a vantaggio di tutta la collettività. 

La ricerca e l’impiego di risorse da parte dello Stato costituiscono la finanza pubblica. 
La finanza pubblica comprende due aspetti fondamentali dello stesso fenomeno: le 
entrate dello Stato e le uscite. Le entrate ci permettono di capire da dove provengono le 
risorse pubbliche, quali sono i tributi, chi paga di più e chi paga di meno. Le uscite, invece, 
ci permettono di vedere come lo Stato spende il denaro della collettività, su quali politiche 
investe di più, quali categorie di cittadini ne traggono maggiore beneficio. 

Attraverso la finanza pubblica, lo Stato attua una politica redistributiva del reddito, 
da chi possiede di più a chi ha più bisogno. 

Soluzioni degli esercizi 

La finanza pubblica si riferisce a: 

a) il denaro che lo Stato spende ogni anno per finanziare le imprese 
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b) la retribuzione di tutti i dipendenti pubblici 

c) la ricerca e l’impiego da parte dello Stato di risorse per l’erogazione dei servizi 
pubblici 

d) l’insieme degli stipendi della classe politica 

 

Le entrate dello Stato derivano principalmente: 

a) dai tributi che tutti i cittadini pagano 

b) dai finanziamenti dell’Unione europea 

c) dagli scambi commerciali con l’estero 

d) da prestiti concessi dalle banche 

 

Lo Stato investe le sue risorse: 

a) negli obiettivi di interesse pubblico, puntando di volta in volta su determinate 
politiche 

b) avvantaggiando i cittadini che hanno pagato i tributi più elevati 

c) soprattutto nella retribuzione dei lavoratori della Pubblica amministrazione 

d) negli obiettivi che presentano maggiori prospettive di guadagno 

 

La politica redistributiva del reddito consiste nel: 

a) utilizzare le risorse per assicurare la fornitura dei servizi essenziali 

b) aumentare il reddito percepito da tutti i cittadini 

c) distribuire più equamente il reddito e la ricchezza nella società 

d) abbassare l’ammontare dei tributi che ogni cittadino deve pagare 



LA FINANZA PUBBLICA 

 

 

3 

 

Suggerimenti didattici 

Contestualizzazione. Il video spiega che cosa si intende in economia e diritto con 
l’espressione “finanza pubblica” e perché il denaro pubblico è prelevato e gestito a 
favore di tutta la collettività. In tutti gli Stati, il pagamento dei tributi è necessario per 
l’erogazione dei servizi pubblici fondamentali. 

Attivazione. La legge di bilancio è la legge con la quale viene approvato ogni anno il 
bilancio dello Stato, e quindi le spese pubbliche e le entrate previste per l’anno 
successivo e i principali interventi di politica economica che si intende realizzare. 

Si suggeriscono le seguenti attività di: 

• ricerca e approfondimento online sul funzionamento della politica economica e 
della legge di bilancio italiana. 

Esempio: 

http://www.treccani.it/enciclopedia/politica-economica_%28Enciclopedia-dei-
ragazzi%29/ 

• ricerca online sulle caratteristiche della politica economica e sugli interventi dello 
Stato nell’economia a favore della collettività; 

• discussione di gruppo. 

Esempio: 

https://www.repubblica.it/economia/2018/12/29/news/manovra_tutte_le_misure-
215409054/ 

• analisi delle principali misure di politica economica previste dalla legge di bilancio 
del 2019 e preparazione di una presentazione PowerPoint che le riassumi 
brevemente; 

• discussione di gruppo. 

Leggi un libro 

Titolo: La casta. 
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Autori: Sergio Rizzo e Gian Antonio Stella. 

Il libro è un'inchiesta dei due giornalisti del «Corriere della Sera» Sergio Rizzo e Gian 
Antonio Stella, elenca, commenta e documenta per mezzo di un numero notevole di 
riferimenti puntuali (inchieste, reportage, documenti ufficiali), la gestione dei soldi 
pubblici da parte delle Istituzioni nel nostro Paese. 

Ne La Casta le Istituzioni si incarnano in modo desolante nelle figure collettive di partiti 
inadeguati e nelle figure individuali di onorevoli "bramini": qui il paragone, impietoso, è 
con i membri della casta sacerdotale induista che godevano di uno status sociale 
superiore in conseguenza del loro rapporto con il sacro. 

Allo stesso modo, ai nostri politici, sostengono Rizzo e Stella fornendo esempi su 
esempi, spetta una serie impressionante di privilegi civili: dai rimborsi alle pensioni, dal 
numero sproporzionato dei dipendenti ai beni e servizi di lusso pagati dai contribuenti, 
al tema inesauribile dei rimborsi elettorali. 

Uscito il 2 maggio 2007 e criticato da più parti perché "populista", diventa in pochi mesi 
un best seller (viene letto da più di un milione di persone): un instant book destinato a 
rimanere, purtroppo, eternamente cronaca. 

Guarda un film 

Titolo: La questione meridionale. 

Produzione: La7, Rai Storia, Rai Scuola. 

Il ritardo cronico delle Regioni meridionali rispetto al resto d'Italia (la "questione 
meridionale"), non è stato mai recuperato, nonostante diverse iniziative finanziarie 
pubbliche come la Cassa del Mezzogiorno. 

1. Guarda il primo documento per capire qual è la situazione attuale. 

Clicca qui per visionare il servizio "La questione meridionale oggi". 

2. Qual è il legame tra il fenomeno del brigantaggio e la questione meridionale? 

Clicca qui per visualizzare "l briganti dogo l'Unità di Italia". 

3. Tra il 1948 e il 1953 furono sviluppate: la riforma agraria, il Piano Casa e della 
siderurgia, l'istituzione della Cassa del Mezzogiorno. 
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Clicca qui per la visione de "Gli interventi della Cassa del Mezzogiorno per lo sviluppo 
dell’industria turistica". 

4. Grazie a una legge del 1957, lo Stato si impegnò a destinare il 60% dei nuovi 
investimenti al Meridione. L'entusiasmo del commentatore è ingiustificato: i risultati 
auspicati non si sono realizzati. 

Clicca qui per "Il quadrilatero industriale del Sud Italia". 


